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CAPPEIXEjtoSAtVARE

Oggetto:
Cappella situata sul sentiero per il Ronco
del Prèvat a Cavigliano

Soggetto:
Madonna di Re col Bambino - dipinto alla
calce, di stile popolare, secolo XIX

Proprietà:
Patriziato Generale delle Terre di Pedemon-
te con Auressio

La cappella, situata su una sorgente, si trovava
in pessimo stato; le piode del tetto erano spo-
state e minacciavano di cadere, i muri invasi
dairumidità e dall'edera, terra
pietre e fogliame si erano ac-
cumulati a nord sul terreno fra-
noso. Gli intonaci presentava-
no grossi problemi di adesione

- coesione e l'affresco era

sporco, polverulento e si stac-
cava suirinsieme.
Nell'ambito del progetto "Cap-
pelle da salvare" questo manu-
fatto era già stato catalogato da

tempo; tre anni fa, ho pensato
che fosse una bella cosa pro-
cedere al suo restauro in
memoria di mio figlio Giorgio,
morto in seguito ad un tragico
incidente. Mi sembrava giusto,
e ne sono tuttora convinta, che
fosse uno dei tanti modi per
onorare la sua giovane vita;
una struttura antica che vivrà
nel tempo, ben oltre la memoria

di chi Tha tanto amato. Giorgio

era molto legato alla sua
terra, poco distante dalla Cap-
pelletta c'è il "Pozz vèrt" luogo
in cui passava, assieme ai suoi
amici, i pomeriggi d'estate tra
bagni e risate. In questi luoghi
c'è ancora la sua energia e la

sua gioia di vivere.
L'idea è stata accolta con entu-
siasmo da mio figlio Flavio e da
alcuni amici di Giorgio che si

sono messi all'opera per pulire
il terreno circostante, tagliare
gli alberi e preparare il tutto per
l'opéra di ristrutturazione.
La cappella si trovava talmen-
te in cattivo stato da pensare

addirittura di raderla al suolo e rifarla ma Re-

mo, abile muratore presso la ditta di Adriano
Gobbi, è riuscito con tanta pazienza e amore,

ma non senza difficoltà, a ri-
portarla all'antico splendore.

La Madonna col Bambino è

stata oggetto di un minuzioso
restauro da parte di Sarah Gros,

esperta di pitture murali che,
dopo aver eseguito lo strappo
dell'affresco, l'ha trasferito nel
suo atelier per poterlo consoli-
dare, trattare con fungicidi e li-
chenicidi, posizionargli attorno
una cornice in ferro e final-
mente procedere all'integrazio-
ne pittorica.

La sorgente che sgorga da sot-
to il manufatto è simbolo di vita

e di rinascita; vorrei che questo

luogo fosse un inno alla
vita e alla continuité, nel ricor-
do di mio figlio Giorgio.
Sono felice di quanto è stato
realizzato e ringrazio di cuore
tutte le persone che si sono
prodigate per riportare la "Cappella

del Giorgio" alla sua antica

bellezza.
Un ringraziamento particolare
a chi ha contribuito finanziaria-
mente alla realizzazione del
restauro:

- Adriano Gobbi

- Société Svizzera Impresari
Costruttori sezione Ticino

- Club Amici Swiss Transplant

- Associazione
Amici delle Tre Terre

Lucia Galgiarii Giovanelli
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